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Legge n. 64 del 02/02/1974    Norme di carattere legislativo 
L. R. Lazio n. 72 del 12/06/1975   Documentazioni del Piano 
D.G.R. Lazio n. 2649 del 19/05/1999   Indagine geologica e vegetazionale 

D.P.R. 380/01     Testo Unico per l’edilizia 
D.G.R. Lazio n. 545 del 26/11/2010   Linea Gui 

LA LEGISLAZIONE NELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

   La legislazione nel settore della Pianificazione Territoriale è regolata in Italia da una norma a

 carattere nazionale (D.P.R.380/01) e da Leggi e Delibere di carattere Regionale; infatti con la
 normativa di delega dallo Stato alle Regioni la materia di pianificazione urbanistica e territoriale è
 delegata alle singole Regioni. 
  La Legge 64/74 (ora completamente inserita nel DPR 380/01 “Testo Unico per l’edilizia”) stabiliva
 le norme e le regole per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 
  La L.R. Lazio 75/72 riguarda i criteri da osservare in sede di formazione degli strumenti urbanistici
 comunali.  
 La D.G.R. Lazio 2649/99 disciplina le linee guida e la documentazione per l'indagine geologica e
 vegetazionale in estensione all'applicabilità della legge 64/74 per tutti i comuni della Regione
 Lazio sia sismici che non sismici. 
Il Testo Unico sull’Edilizia (D.P.R.380/01) ha riunito in una unica normativa le regole per la
 pianificazione del territorio. 
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Piano Regolatore Generale      PRG 
Strumento di previsione e pianificazione del territorio del comune in base al possibile sviluppo

 demografico e produttivo 
Variante 
Strumento previsionale in cui si prevede la Variante alle destinazioni d’uso già approvate 

Piano Particolareggiato      PP 
Strumento attuativo di pianificazione di un settore definito e limitato di un comune (p. e. centro

 storico) 
Piano di Recupero 
Strumento attuativo di pianificazione per il recupero di un centro abitato 
Piano di Zona       PdZ 
Strumento attuativo e particolareggiato di sviluppo di un’area con destinazione residenziale e/o

 commerciale 
Piano di Edilizia Economica Popolare     PEEP 
Strumento attuativo e particolareggiato di sviluppo di un’area con destinazione esclusivamente

 residenziale economica popolare 
Piani Regionali Urbanistici di Sviluppo Territoriale    PRUST 
Strumento attuativo di territori intercomunali in base al possibile sviluppo demografico e
 produttivo 
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ART. 89 - PARERE SUGLI STRUMENTI URBANISTICI 

1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di cui alla presente sezione e quelli 
di cui all'art. 61 (Abitati da Consolidare), devono richiedere il parere del 
competente ufficio tecnico regionale sugli strumenti urbanistici generali e 

particolareggiati prima della delibera di adozione nonché sulle lottizzazioni 
convenzionate prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della 
verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni 
geomorfologiche del territorio.  

2. Il competente ufficio tecnico regionale deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal 
ricevimento della richiesta dell'amministrazione comunale. 

3. In caso di mancato riscontro entro il termine di cui al comma 2 il parere deve 
intendersi come silenzio diniego.  
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LA LEGGE REGIONE LAZIO n. 72 del 12/06/75 
Criteri da osservare in sede di formazione degli strumenti  

    urbanistici comunali. 

I Comuni del Lazio in sede di formazione degli strumenti urbanistici del proprio territorio debbono
 attenersi ai criteri specificati nelle norme seguenti.   
Ogni strumento urbanistico di disciplina del territorio comunale va redatto secondo le indicazioni
 territoriali contenute nella pianificazione a livello sovracomunale e nei provvedimenti regionali
 incidenti sull'assetto del territorio.  
La Regione fornirà ogni elemento informativo per l'inquadramento territoriale di cui al precedente
 comma. 
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LA D.G.R. LAZIO 2649/99 
CARTOGRAFIA FONDAMENTALE 

Cartografia geologica 
Carta geologica regionale    
Carta geologica di dettaglio  
Tavola delle sezioni geologiche         

Carta geomorfologica  
Carta delle acclività    
Carta idrogeologica  
Carta della microzonazione sismica *  
* obbligatoria solo per i comuni classificati sismici e ad elevato rischio sismico in caso di opere strategiche ai fini

 della protezione civile 

Carte delle isopache e/o isobate      (Facoltativa) 
Carta geotecnica e/o geofisica di dettaglio e relative sezioni  (Facoltativa) 

Carta della sismicità *      (Facoltativa) 
* solo per i comuni classificati sismici e ad elevato rischio sismico 

Cartografia vegetazionale  
Carta dell’uso del suolo  

Carta della classificazione agronomica dei terreni  
Carta fisionomica della vegetazione  
Vincoli territoriali 

Cartografia di sintesi  
Carta della pericolosità e vulnerabilità del territorio  Carta dei rischi  

Carta della idoneità territoriale   
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LA D.G.R. LAZIO 2649/99 

  IDONEITA’ TERRITORIALE 

Nel dettaglio le prescrizioni devono indicare:  
   zone geologicamente non idonee;  
   zone non idonee dal punto di vista vegetazionale;  
   interventi da rendere obbligatori per il risanamento di aree dissestate (frane, aree soggette ad

 erosione accelerata);  
    interventi e mitigazioni da rendere obbligatori in aree alluvionabili, soggette ad
 impaludamento e di compluvio;  
    interventi e accorgimenti per il risanamento e/o la ricostituzione del patrimonio boschivo
 dell’area;  
  accorgimenti e limitazioni in aree acclivi e tutte quelle indicazioni che le condizioni geologiche e
 vegetazionali richiedono necessarie. 

   La carta dell’idoneità territoriale, con evidenziate le classi di "idoneità" e le prescrizioni
 corrispondenti, sovrapposta allo strumento urbanistico; la scala da utilizzare è quella dello
 strumento urbanistico.  
   Se necessario, il passaggio dalla carta delle pericolosità e vulnerabilità a quella della idoneità
 territoriale può essere reso chiaro anche attraverso l’utilizzo di ulteriore cartografia anche a
 scala maggiore, che evidenzi e dettagli aspetti particolari.  
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